
di ILARIA DE BARTOLOMEIS

Le sorelle Beatrice ed Eleonora Casati trasformano gli scarti tessili 

in nuove materie prime destinate alla moda, al design, all’edilizia. 

E coltivano un sogno per Atacama, discarica del fast fashion in Cile

I
n due hanno meno di sessant’anni e 
insieme si sono imposte con un ap-
proccio innovativo nel sistema indu-
striale italiano con Pulvera, il proget-
to ecosostenibile che nasce come 

spin-off dell’azienda Casati Flock & Fi-
bers, specializzata nella produzione di 
flock (la polvere tessile dall’effetto vellu-
tato che viene utilizzata per rivestire og-
getti e superfici, ndr), fondata nel 1952 dal 
nonno. È la storia delle sorelle Beatrice ed 
Eleonora Casati.

Come è nata Pulvera?
Negli ultimi anni avevamo iniziato a rice-
vere richieste sempre più numerose di 
materiali sostenibili, soprattutto da parte 
del mondo della moda. La crescente do-
manda in questi termini è stata determi-
nata, in parte, dalla necessità dei marchi 
di redigere bilanci di sostenibilità e, in 
parte, dall’entrata in vigore di nuove nor-
mative europee che riguardano l’obbligo, 
per gli industriali tessili, di assumersi la 

responsabilità dell’intera filiera, garan-
tendo trasparenza e occupandosi anche 
della gestione sostenibile dei rifiuti post-
consumo. Così, abbiamo iniziato a ragio-
nare su come offrire alle aziende un ser-
vizio a ciclo chiuso che potesse soddisfare 
le loro esigenze di smaltimento e i relativi 
costi diretti. L’intuizione è stata quella di 
recuperare gli scarti tessili, lavorarli at-
traverso le tecnologie che da sempre la 
nostra azienda di famiglia impiega per 
realizzare polveri destinate al floccaggio, 
e infine proporre ai brand progetti che 
prevedessero il riutilizzo concreto dei lo-
ro materiali di scarto. 

In che modo?
Lo scarto tessile, per esempio, può torna-
re nel ciclo produttivo sotto forma di flock 
riciclato per rivestire appendiabiti, scato-
le e custodie per occhiali. Può diventare 
materiale per realizzare arredi o, addirit-
tura, superfici di rivestimento e isolanti 
per l’edilizia. Sono impieghi nuovi che 

Polvere di stelle

In questa pagina, da sinistra, le sorelle 
Beatrice ed Eleonora Casati, fondatrici 

del progetto Pulvera, nato come spin-off 
dell’azienda di famiglia Casati Flock&Fibers.

In questa foto, la polvere ottenuta 
dal riciclo di scarti tessili che la start 
up Pulvera utilizza per realizzare nuove 
materie prime, destinate a moda, design 
ed edilizia. pulvera.com
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stiamo esplorando da tempo, consapevoli 
del fatto che il nostro processo di recupero 
sia applicabile in molti settori. Per raccon-
tare in maniera concreta queste opportu-
nità, nel 2024, anno di lancio di Pulvera, 
abbiamo presentato insieme alla start up 
torinese ReMat il progetto Cremino: una 
seduta realizzata con un agglomerato ot-
tenuto dal recupero delle cover tessili di 
materassi destinati alla discarica, il cui 
colore grigio-azzurro deriva dagli scarti 
stessi. All’ultima Milano Design Week, in-
vece, abbiamo presentato i pouf-scultura 
Brrrick  e Cloud, disegnati dallo studio 
IAMMI e realizzati in poliuretano ricicla-
to, rivestito con flock rigenerato prove-
niente dalla nostra linea produttiva. Ab-
biamo così voluto raccontare un’ulteriore 

possibilità in termini di up-cycling ri-
guardo al riutilizzo dei residui. 

Avete altri progetti nel cassetto?
Accanto al quotidiano lavoro di ricerca 
per trovare soluzioni di valore per le 
aziende, abbiamo un progetto molto am-
bizioso dal punto di vista ambientale e 
sociale. Stiamo dialogando con una serie 
di realtà cilene per organizzare una spe-
dizione nel deserto di Atacama, che è di-
ventato una discarica per i rifiuti tessili: 
ogni anno, in quest’area vengono scarica-
te illegalmente quasi quarantamila ton-
nellate tra abiti in disuso e invenduti, 
provenienti dall’Europa, dall’Asia e dagli 
Stati Uniti. La nostra idea è quella di rac-
cogliere tali scarti per trasformarli in una 
nuova materia prima da destinare a pro-
getti di edilizia locale. 

Con i vostri 27 e 29 anni rappresentate 
un’eccezione nel mondo dell’imprendi-
toria italiana. Come venite accolte?
All’inizio non è stato facile per questioni 
legate all’età, ma anche per il tipo di pro-
getto: non tutti ne capivano le potenziali-
tà. Abbiamo continuato a crederci e a fare 
ricerca, forti del fatto che potessimo affi-
darci al know-how costruito nel tempo 
dalla nostra azienda di famiglia. 

Tre progetti d’arredo 
proposti da Pulvera: 
a sinistra, la seduta 
a forma di cubo Cremino 
e (in alto) i pouf Cloud 
e Brrrick. Questi ultimi 
sono stati presentati 
lo scorso aprile 
alla Milano Design Week.

Qui sopra, il flock rigenerato utilizzato per rivestire 
il pouf-scultura Brrrick, progettato dallo studio 
di design IAMMI per Pulvera. ©
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